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DETERMINAZIONE PROT. N.  22704  REP. N. 807  DEL 12.12.2017   

 

Oggetto:  Programma nazionale di sostegno del settore vitivinicolo 2014-2018. Misura 

“Promozione sui mercati dei Paesi terzi”. Integrazione delle disposizioni per la 

concessione dell’aiuto di stato per i progetti regionali, di cui alla Det. Prot. n. 19967 

rep.n. 596 del 24.10.2017. 

VISTO lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. 7.1.1977 n. 1 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA  la L.R. 13.11.1988 n. 31, concernente la disciplina del personale regionale e 

dell'organizzazione degli uffici della regione e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione 

n.15551/85 del 25 giugno 2015 con il quale la dott.ssa Salvatorica Addis è stata 

nominata Direttore del Servizio Sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e 

alimentari presso la Direzione Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma 

agro-pastorale; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 

“organizzazione comune dei mercati agricoli” che ha abrogato e sostituito il 

Regolamento (CE) 1234/07 del 22 ottobre 2007; 

VISTI il regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e il regolamento di esecuzione (UE) n. 

2016/1150 della Commissione, del 15 aprile 2016, recanti rispettivamente integrazioni 

e modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in 

ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale produttivo 

e ai controlli nel settore vitivinicolo; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 702/2014 del 25 giugno 2014,  pubblicato sulla gazzetta 

ufficiale dell’Unione Europea n. L. 193 del 1 luglio 2014, che dichiara compatibili con il 

mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 

zone rurali;  

VISTI gli orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale 

e nelle zone rurali 2014-2020 che stabiliscono che gli aiuti di stato per la promozione 

dei prodotti agricoli nei paesi terzi possono essere dichiarati compatibili se rispettano 

le condizioni stabilite dal regolamento (CE) n. 3/2008;  

VISTO Il Decreto  interministeriale 31 maggio 2017, n.115, “ Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 

dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 

modifiche e integrazioni.”  

VISTO il Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo 2014-2018 notificato ai 

Servizi della Commissione Europea il 1 marzo 2017;  

VISTO  il decreto ministeriale n. 60710 del 10 agosto 2017, recante “ Modalità attuative della 

misura  “Promozione sui mercati dei Paesi terzi”; 

VISTO il decreto dipartimentale n. 70468 del 29 settembre 2017 del Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali recante OCM Vino - Misura "Promozione sui mercati dei 

Paesi terzi" - Invito alla presentazione dei progetti campagna 2017/2018. Modalità 

operative e procedurali per l'attuazione del Decreto Ministeriale n. 60710 del 10 

agosto 2017;  

VISTO il  decreto dell’Assessore dell’Agricoltura n. 2501/DECA/52 44 del 6 ottobre  

concernente  “Reg. (UE) n. 1308/2014. Reg. (UE) delegato n. 1149/2016 -  Reg. (UE) 

di esecuzione  n. 1150/2016. Programma nazionale di sostegno del settore vitivinicolo 

2014-2018. Misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi”. Atto d’indirizzo per 

l’annualità 2017-2018”; 
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VISTA la propria determinazione prot. n. 18960 rep. n. 546 del 10 ottobre 2017, recante 

“Programma nazionale di sostegno del settore vitivinicolo 2014-2018. Misura 

“Promozione sui mercati dei Paesi terzi”. Disposizioni per la presentazione delle 

domande di aiuto per i progetti regionali. Annualità 2017-2018.  

RILEVATO che l’aiuto integrativo con fondi regionali, per aumentare l’intensità di aiuto fino al 

massimo dell’80% per progetti presentati da alcune categorie di beneficiari e che  

contengono azioni di promozione di marchi collettivi (denominazioni DOCG, DOC e 

IGT), sarà erogato nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 702/2014 

del 25 giugno 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L. 193 

del 1 luglio 2014; 

VISTA la propria determinazione prot. n. 19967 rep.n. 596 del 24.10.2017, recante 

“Programma nazionale di sostegno del settore vitivinicolo 2014-2018. Misura 

“Promozione sui mercati dei Paesi terzi”. Disposizioni per la concessione dell’aiuto di 

stato per progetti regionali”;  

VISTA       la nota Ares(2017)5619187 - 17/11/2017 , avente come oggetto “ Aiuti di Stato/Italia 

(Sardegna) SA.49538 (2017/XA) - Promozione del vino nei paesi terzi 

RITENUTO necessario integrare le disposizioni citate per la concessione degli aiuti di stato, in 

conformità alle osservazioni formulate dai servizi della Commissione 

DETERMINA 

ART. 1  le presenti disposizioni, per l’attuazione dell’aiuto in oggetto, integrano e completano 

quelle contenute nella determinazione del direttore del servizio sostenibilità e qualità 

delle produzioni agricole e alimentari prot.n. 19967 rep.n. 596 del 24.10.2017, recante 

“Programma nazionale di sostegno del settore vitivinicolo 2014-2018. Misura 

“Promozione sui mercati dei Paesi terzi”. disposizioni per la concessione dell’aiuto di 

stato per progetti regionali”. 
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ART. 2  I progetti di promozione del vino  nei Paesi terzi, ai sensi dell’articolo  45 del 

Regolamento UE n.1308/2013, che prevedono l’integrazione con aiuti regionali sono 

ammissibili  se presentati dai seguenti beneficiari:  

a) le organizzazioni professionali, purché abbiano tra i loro scopi la promozione dei 

prodotti agricoli; 

b) le organizzazioni interprofessionali, come definite dall’art. 157 del regolamento (UE) n. 

1308/2013; 

c) le organizzazioni di produttori, come definite dall’art. 152 del regolamento (UE) n. 

1308/2013; 

d) i Consorzi di tutela, autorizzati ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo n. 61/2010, e 

loro associazioni e federazioni; 

e) associazioni di produttori di vino intesi come le imprese, in regola con la 

presentazione delle dichiarazioni vitivinicole nell’ultimo triennio, singole o associate, 

che abbiano ottenuto i prodotti da promuovere dalla trasformazione dei prodotti a 

monte del vino, propri o acquistati e/o che commercializzano vino di propria 

produzione o di imprese ad esse associate o controllate; 

f) i soggetti pubblici con comprovata esperienza nel settore del vino e della promozione 

dei prodotti agricoli; 

g) le associazioni, anche temporanee di impresa e di scopo tra i soggetti di cui alle 

lettere a), b), c), d), e), f) ed h); 

h)  i Consorzi e le Associazioni che abbiano fra i propri scopi statutari la promozione di 

prodotti agroalimentari, le Società Cooperative che non rientrino nelle definizioni di cui 

alle lettere precedenti, a condizione che tutti i partecipanti al progetto di promozione 

rientrino nella definizione di produttore di vino; 

i) le reti di impresa, composte da soggetti di cui alla precedente lettera e). Le reti di 

impresa sono aggregazioni di imprese che, sottoscrivendo un contratto (cd. Contratto 
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di rete), si obbligano ad esercitare in comune una o più attività economiche rientranti 

nei rispettivi oggetti sociali allo scopo di accrescere la reciproca capacità innovativa e 

la competitività sul mercato.  

I soggetti pubblici di cui alla lettera f) partecipano ai progetti esclusivamente nell’ambito delle 

associazioni di cui alla lettera g), alla relativa redazione ma non contribuiscono con propri apporti 

finanziari e non possono essere il solo beneficiario. 

Non sono ammessi all’azione i singoli produttori.  

Tali  beneficiari  del regime di aiuti devono essere PMI  attive nel settore della produzione primaria 

di prodotti agricoli, della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti agricoli, come da 

definizione di cui all’art. 2 (2) del Regolamento (UE) n. 702/2014.  

Sono escluse dagli aiuti  le imprese in difficoltà, come definite dall’articolo 2, punto 14, del 

regolamento n. 702/2014 o destinatarie di un ordine di recupero pendente per effetto di una 

precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti illegali e incompatibili con il mercato 

interno. 

ART. 3  I progetti  presentati per la partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di 

importanza internazionale,  azione di cui all’articolo 4 punto b) della determinazione 

prot.n. 19967 rep.n. 596 del 24.10.2017, la cui base giuridica è l’articolo 24 , paragrafo 

2 lettera a) del regolamento n. 702/2014, prevedono la partecipazione alle fiere  dei 

soggetti beneficiari, di cui al precedente articolo 2. Gli aiuti sono erogati sotto forma di 

rimborso dei costi effettivamente sostenuti dal beneficiario. Non sono ammessi i 

singoli produttori. 

ART. 4 I progetti di promozione del vino  nei Paesi terzi, presentati ai sensi dell’articolo  45 del 

Regolamento UE n.1308/2013, che prevedono le azioni di cui all’ articolo 4 lettera a) e 

lettera c) della determinazione prot.n. 19967 rep.n. 596 del 24.10.2017, sono 

ammissibili all'integrazione regionale, ai sensi dell’ articolo 21 del Regolamento n. 

702/2014. 
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ART. 5 L’azione, denominata “studi di nuovi mercati, necessari all'ampliamento degli sbocchi 

di mercato” , di cui all’articolo 4 lettera d) della determinazione prot.n. 19967 rep.n. 

596 del 24.10.2017, è attuata nel rispetto dei paragrafi 6 e 7 dell’articolo 20 del  

Regolamento n. 702/2014. 

ART. 6 L'IVA non è ammissibile agli aiuti, salvo nel caso in cui non sia recuperabile ai sensi 

della legislazione nazionale sull'IVA, conformemente all'articolo 7, paragrafo 2, del 

Regolamento n. 702/2014. 

ART.7  La Regione garantisce la pubblicazione integrale del presente Regime di aiuti ai sensi 

dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 702/2014, nel sito web regionale, link: 

www.regione.sardegna.it.  Le informazioni relative all’aiuto saranno registrate nel 

Registro SIAN relativo agli aiuti nel settore agricoltura, ai sensi dell’articolo 6 del 

Decreto  interministeriale 31 maggio 2017, n.115.  

ART. 8 Avverso le disposizioni del presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al 

Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale e ricorso 

giurisdizionale al TAR Sardegna rispettivamente entro 30 e 60 giorni dalla data di 

pubblicazione della presente determinazione. 

ART. 9 La presente determinazione è trasmessa all’Assessore ai sensi dell’art. 21 della 

Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 e per conoscenza al Direttore Generale e 

sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna e sul sito ufficiale della 

Regione all’indirizzo www.regione.sardegna. 

 

 

                     IL DIRETTORE DEL SERVIZIO   

 Salvatorica Addis 


